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Il 13 agosto 2021 la Commissione europea ha autorizzato 

l’erogazione di un prefinanziamento dei fondi destinati all’Italia 

nell’ambito del Next Generation EU (NGEU): 24,9 miliardi di 

euro, pari al 13% delle risorse, sono destinate al nostro Paese. 

L’erogazione dei finanziamenti successivi sarà subordinata ai 

risultati fin qui ottenuti da inviare a breve a Bruxelles. Si tratta di 

un passaggio fondamentale per accedere alla seconda tranche dei 

circa 190 miliardi assegnati all’Italia. Il rispetto dei tempi stabiliti 

dal Piano, infatti, è una condizione imprescindibile per evitare il 

blocco dei fondi. I settori di intervento sono stati suddivisi in 6 

Missioni principali, tra cui 48,1 miliardi sono dedicati alla 

missione digitalizzazione. Cifra che in valore assoluto fa 

guadagnare all’Italia il primato di investimenti nel settore, ma 

che se analizzata in percentuale rispetto all’ammontare comples-

sivo dell’investimento, posizionano il nostro Paese solo al 

settimo posto, con una quota di investimenti pari al 25,1% del 

totale. Al primo posto la Germania, unico paese a investire più 

della metà delle risorse (13,3 miliardi sui 25,6 totali) in questo 

settore. 

Dei 48 miliardi, 6 miliardi circa riguarderanno la digitalizza-

zione e innovazione della Pubblica Amministrazione e saranno 

indirizzati verso infrastrutture, servizi digitali e formazione. 

Riuscire a potenziare quanto prima un’infrastruttura di 

connettività a prova di futuro è necessario. Così come è 

strategico aiutare la Pubblica Amministrazione nell’utilizzo del 

cloud e di piattaforme per lo sviluppo di servizi digitali per 
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cittadini e imprese. Riprogettare i processi partendo dai dati e 

creando meccanismi automatici di condivisione, sia interni alla 

PA, sia tra questa e il settore privato, nel rispetto della sicurezza 

e della privacy, è ovviamente essenziale. 

Argomenti ormai noti da almeno 20 anni sui quali il quadro 

normativo è chiaro e fin troppo ricco. Ma la trasformazione 

digitale non avviene solo attraverso le norme. Il mero approccio 

normativo può indurre a fare il minimo indispensabile affinché 

l’obiettivo sia l’aderenza alla norma e non il raggiungimento 

della trasformazione che il digitale comporta. 

È quindi necessario concentrare i propri sforzi, soprattutto in 

questa fase, sull’implementazione, grazie a una riprogettazione 

organizzativa e un’accurata politica di gestione delle risorse 

umane che persegua i reali obiettivi del digitale: maggior qualità, 

efficienza nell’uso delle risorse, trasparenza, semplicità 

nell’erogare e nell’utilizzo dei servizi. 

Questo tema è fortemente legato alle competenze degli alti 

livelli della Pubblica Amministrazione. Dirigenti con profili 

tecnici ed esperienza elevata negli adempimenti e pratiche 

amministrative sulle quali sono valutati, ma con ancora una 

parziale consapevolezza di come affrontare la trasformazione 

digitale. L’utilizzo da parte delle amministrazioni, come modalità 

ordinaria, degli strumenti digitali già oggi a disposizione – quali 

documenti digitali e fascicoli informatici – incontra non poche 

resistenze. Esiste un freno all’uso della tecnologia e non basta 

immaginare e realizzare procedure telematiche affinché queste 

vengano utilizzate. 

Per innescare un solido e omogeneo processo di digitaliz-

zazione dei servizi e delle procedure amministrative è infatti 

indispensabile una seria formazione del personale della PA, 

soprattutto a livelli dirigenziali dove, a mio parere, risiedono gli 

attori chiave del cambiamento.  

Nel Dipartimento che ho avuto l’onore di creare e di guidare, è 

stata adottata una totale digitalizzazione dei processi: dal 

protocollo all’archiviazione. Ma questo risultato è stato possibile 

grazie alla presenza di funzioni apicali pienamente consapevoli 

dell’importanza e della inevitabilità della trasformazione digitale 
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del settore pubblico. Questa convinzione era condivisa da tutti: 

dal Capo di Gabinetto al Capo Dipartimento, alla Segreteria 

tecnica, all’Ufficio legislativo, agli esperti che guidavano le 

singole unità, ai team di progetto fino alla segretaria e agli autisti. 

È utile e quanto mai necessario avere dirigenti che condividano il 

valore della digitalizzazione e lo comunichino, coinvolgendo i 

propri collaboratori su obiettivi e progetti comuni. Dirigenti che 

organizzino in modo scrupoloso il lavoro dei propri uffici, 

utilizzando gli strumenti digitali ad oggi già a disposizione della 

Pubblica Amministrazione. Manager capaci di rafforzare il 

coordinamento con le altre amministrazioni e con gli attori 

esterni alla PA stessa, quali privati cittadini, imprese e 

associazioni professionali. 

L’obiettivo è dunque sfidante e richiede di indirizzare i propri 

sforzi non verso la digitalizzazione dei servizi, l’utilizzo del 

cloud, l’interoperabilità dei dati, ma verso un complesso 

cambiamento coordinato tra le varie amministrazione per 

semplificare, diminuire la burocrazia e soddisfare l’utente finale, 

grazie a strumenti tecnologici e digitali. Un cambiamento che va 

guidato, coordinato, agevolato, definendo un adeguato modello 

di governance con responsabilità, ruoli e deleghe chiare a livello 

regionale e locale. Meccanismi di facilitazione delle “gestioni 

associate” degli enti locali, e incentivi, anche economici, 

potrebbero essere strumenti utili in questa fase per migliorare 

l’impegno dei fondi europei nel settore tecnologico che, anche 

nell’ultima programmazione, in diverse aree del Paese, sono stati 

sottoutilizzati. 

L’impianto non può non prendere in considerazione un 

miglioramento della relazione tra pubblico e privato per 

semplificare e velocizzare le procedure standard di acquisto e, 

soprattutto, aumentare il coinvolgimento di nuovi soggetti che, 

ostacolati dalla difficoltà delle procedure e da contratti in essere, 

hanno visto limitate negli anni, le opportunità di lavorare nel 

settore pubblico. 

Startup e fornitori che innovano e che presentano elevati livelli 

di specializzazione sono oggi necessari non solo per poter 
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utilizzare nuove tecnologie, ma anche nuovi approcci 

organizzativi e formativi all’interno delle amministrazioni. 

La strada da percorrere è lunga, ma se si vuole evitare il “freno 

di emergenza” con il quale il Consiglio europeo può decidere di 

bloccare l’erogazione delle risorse, un’organizzazione più 

semplice e con maggiori competenze manageriali deve farsi 

spazio tra i vincoli di una struttura caratterizzata dalla 

proliferazione di norme e adempimenti burocratici. 
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Il volume raccoglie il risultato di una serie di incontri del
Gruppo dei 20 sui principali aspetti del PNRR, realizzati
con l’idea di prendere in esame gli effetti del Piano sullo
sviluppo. Il Gruppo dei 20, composto da accademici,
esperti e rappresentanti di istituzioni economiche nazio-
nali e internazionali è attivo da dieci anni sui temi euro-
pei, a partire dal Progetto “Revitalizing Anaemic Europe”.
La convinzione che anima il volume è che il ritardo accu-
mulato dal nostro Paese, rispetto all’Europa e ai cambia-
menti avvenuti a livello internazionale dagli anni ‘90,
richieda un “salto” in termini di crescita e produttività,
che rappresenta una sfida certo difficile, ma ineludibile,
che è necessario oggi affrontare se si vuole recuperare
questo ritardo.
L’idea che ha orientato gli incontri è stata quella di aprire
una discussione sulla “visione” di politica economica e
sociale che deve accompagnare ed orientare la realizza-
zione del PNRR, in un’Europa del “futuro” capace di rea-
lizzare gli ambiziosi obiettivi del Next Generation EU.
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